
    

      VENERDI’ 27 DICEMBRE 2019 
    (San Giovanni Apostolo ed Evangelista figlio di Zebedeo, pescatore nel lago di Tiberiade)) 

   LAZISE – BARDOLINO – VERSO GARDA 

 
Consueto ritrovo della banda unificata dei diversamente giovani alle ore 8.45 presso 
Lungadige Attiraglio. 
Petit déjuener presso il bar situato circa centosettantacinque metri dopo la Flover di 
Bussolengo, ridente cittadina veneta, densità 828,27 abitanti per km quadrato. 
Parcheggio, riteniamo gratuito, a Lazise, ridente cittadina benacense, famosa per essere il 
primo comune libero d’Italia. (Pochi ne sono a conoscenza lo sapeva) 
La marcia per la liberazione del Veneto e della cugina Lombardia ci porterà a superare di 
slancio dapprima Cisano e poi Bardolino, ridenti cittadine dell’oriente gardesano, la 
prima nota per i osei e la seconda per l’omonimo vino, il suo nome deriva da “cantore” ed 
infatti i bee el bardolin e dopo i canta mi son alpin me piase el vin de bardolin. 
Con fervore e passione ci avvieremo verso Garda, ridente cittadina della riva orientale 
benacense celeberrima per il suo omonimo l’ago (segno zodiacale Bilancia). 
Il tempo instabile e veloce come le chiacchere e la tenia che brontola ci consiglieranno un 
veloce appropinquarsi verso “La Loggia e la Barchessa Rambaldi” sita in centro a 
Bardolino, ridente cittadina stessa de prima. 
Menù: 
- polenta morbida delle Valli del Chiese con funghi e fonduta ai formaggi e soppressa Veneta; (ma 
se è stata soppressa cosa ci mangiamo? Bah!) 

- Pennette smalzate all’amatriciana, 
- risotto di vialone nano mantecato con Radicchio e Monte Veronese; (non si specifica quale Monte); 
- Crema antica con frutti di bosco; 

- Caffè amaro (zucchero a parte, di canna lo stesso prezzo) 

- ¼ Bardolino della Casa a cranio. 

Il prezzo comprenderà luce, acqua, gas e spese condominiali. 
 
Ci saranno delle premiazioni per i caini e le caine che si sono evidenziati per particolari 
attività, propensioni, inclinazioni, attitudini e vocazioni, ovviamente laiche. 
 
After the Awards and a little burp, si ritorna a Lazise, ridente cittadina di cui sopra, 
sperando di non trovare un biglietto giallo sul parabrezza. 
La partecipazione e la prenotazione per il pranzo si faranno esclusivamente on line. 
(numero massimo dei partecipanti al pranzo 70 persone) 
Durata: 4 ore abbondanti come il pranzo 
Dislivello: 2,85 metri compresi i vari dislivelli 
 
ORGANIZZATORI: Antonio e Luigi Mattielli (ordine alfabetico e di peso corporeo) 

 
Per partecipare alle gite è necessario essere Soci Cai. Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali e n° di telefono 

entro le ore 17 dei due giorni precedenti l’escursione alla segreteria del Cai O45.8030555, altrimenti si è esclusi dalla gita. 
La partecipazione implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle 
caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sulle difficoltà, confermano inoltre di essere a conoscenza dei rischi oggettivi 
connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico, confermano di non avere alcuna patologia fisica o 

psichica che possano impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria e altrui 
incolumità. 
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